
 
COMITATO DISCARICA “PIANI DI TIEDOLI” 

Via Costamezzana 43043 Borgo Val di Taro 
 

Borgotaro, 5 ottobre 2004. 
 
                                                                          Al Presidente della 
                                                                         Provincia di Parma 
                                                                         All’assessore per 
                                                                         l’ambiente e i rifiuti. 
 
Oggetto: situazione di pericolo nel sito “discarica Piani di  
               Tiedoli” e prospettive d’emergenza ecologica. 
 
Presidente, 
Ci rivolgiamo a Lei come Primo Rappresentante del territorio 
della Nostra  provincia e della popolazione che vi abita. 
Da tempo il Comitato è attivo per segnalare una situazione di 
degrado ambientale che va crescendo attorno al sito in oggetto. 
Tale fatto è confermato da una serie di rapporti Arpa ( documento 
del 23-3-04 prot.3812, documento del 8-7-2004 prot.9414, 
documento del 16-9-2004 rif. a n°87178 ) nei quali si segnala una 
situazione di potenziale rischio  per l’ambiente a causa della 
carente captazione del biogas ( circa 3.000.000 di metri cubi 
l’anno ), di inadeguato monitoraggio del sito ed infine, a seguito 
di intensa pioggia, di fuoriuscita di percolato dal corpo di 
abbancamento dei rifiuti. 
In aggiunta,  il sito è stato oggetto di interventi di consolidamento 
a causa di un moto di scivolamento dello stesso verso valle. Tali 
opere sembrano non avere conseguito lo scopo come dimostrano 
le nuove crepe, verificate e verbalizzate dal Corpo Forestale dello 
Stato, che compaiono dopo ogni evento meteorologico di una 
certa consistenza. 



Tutto questo fa temere che si sia alla vigilia di avvenimenti ben 
più gravi come, ad esempio, una  fuoriuscita di percolato tale da 
compromettere l’integrità delle acque superficiali e poi, di 
conseguenza, l’inquinamento delle acque di falda. 
Un tale evento, già grave di per sé, risulterebbe micidiale per le 
negative ricadute di immagine che avrebbe per il territorio della  
“ food valley “ di cui la valle del Taro è elemento principe con le 
sue tipicità alimentari, fungo e parmigiano di montagna in testa. 
Non sarebbe un buon biglietto da visita per la nuova sede 
dell’Autorità Alimentare avere nel proprio territorio una fonte di 
inquinamento di tali proporzioni. 
Infine, Le vogliamo ricordare che nel piano provinciale per lo 
smaltimento dei rifiuti si dà ampio spazio all’identificazione di 
parametri negativi per l’insediamento di una discarica ( sismicità 
del territorio, presenze di frane, zona montana, presenza di 
viadotti di primaria importanza, elettrodotti, strada ferrata ecc.), 
situazioni tutte presenti nel sito in oggetto. 
Nonostante ciò il  luogo “ Piani di Tiedoli “ è ancora proposto  
per il futuro come zona di smaltimento rifiuti. 
La invitiamo quindi, per motivi di salute pubblica, di immagine e 
di coerenza, ad operare affinché venga stralciato dal piano 
provinciale per lo smaltimento dei rifiuti, il sito in oggetto. 
 
Fiduciosi nella Sua benevolenza 
Porgiamo distinti saluti 
                                                                         Per il Comitato 
                                                                         Il Presidente 
                                                                        Manfredi Marco 


